
«APRI lA IUA il4X0, SlEt0RE, E SAUA 0Gll1 UlYEllTE"

I t uomo di Dio nceve e dona t/ Let ural. L occhio del profeta Eliseol- s{ posa sulla gente e. davaniiat bisogno ditanti, còn pacala ins,
stenza ordina alsuo servo didistribuire ilpane lragrante riigrano no-
vèllo otfeÉogli. E poco per tanta qente, mà salda e ia tducia àelprofe-
ta nella parola delSignore. che vedé e prowedè.

Ld compassone diGesU per lafolla contaga idiscepoit e muove il
cuore diurl ragaz?o qèneroso. Gesi, Orende icinquèOani, rende ora-
le.lidà alla genre e lifa crescere mèntre oassanòdimano in malno_
fino a sa?iare la mottitudtne e a sovrabboridare ( yargelr). I gesÌ ciet
I\raestio, compiuti in prossimita delta pasqua dèi Gùdei pétudono
alla "sua, Pasqua, al suo passaqqlo da ouèsto mondo at Èadré icv
13,1). ll prodigio è 'segno'di unà-reada ahra, prolonda, e preparà h
lunga e inlensa calechesi di Gesu sLl"pane delta uta che m€;diterè-
mo nelle prossimè domeqtche. La celebra_rione eucarslica e jl oioio-
so inconrro con ilBisorto e con lacomunità. È belloproclamare ii leti-
zia la nosaa fede battesimale; condividere I'unicà mensa chè ci fa
"uno" nelfa.iore a Dio e ailratelli: udfie parole divrne, div,ta e dispe-
@nza (ll Lellura). don ctu .nosarcdt. ssp

I
E

ì
9

g

E

E

E

3
!

I
?

a Gesi), come i prolet, ha compassione det suo
popolo- La moftiplicazbne ctei cinque pani e det
due pesci, con cui nutre la blla affanala, è un mi-
racolo che pelude a uno più aÉnde: ouello del
dono di lui stesso nell'Eùcariste. Oqdi è la 4.
Giomata d6i nonni è degli anziani. --
AllTlt0itA D1I{GRESSo (cr set67/68.6 /36) in piedi
Dio sta nella sua santa dimora: a chi è soto fa abi-
tale una casai dà forza e vlgore al suo popolo.
Celebranle - Nèl nome det Padre e der Fiolio e ciel-
lo Spirilo Santo. Assemblea-- Ameo.
C - ll Signore sia con voi. A - E con il tuo apirito.

lto 0t L00E
Gloria a Dio nell alto dei cieli e pace in tèrra
agli uomini, amati dal Stqnorè. Noi ti todia-
mo. ti benedlclamo, tiadoriamo. ti glodfichia-
mo. tirendiamo grazie pèr la tua gloria immen-
sa. Signore Oio, Pe del cièlo, Dio Padre on-
nipotenle. Signore. Figtio unigenito, Gesu Cri-
sro, Signore Dio. Agne o di Dio, Fiqtio det
Padre, lu che logli i pèccati der monoì. abbi
pietà dinoi;tu chetogll i peccati dèt mondo,
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla
destra del Padre. abbi pietà di noi. Perché tu
solo il Santo. lu solo il Signore, tu solo I AI s-
simo. Gesi, Cristo. con lo Spirito Santo: nel-
la qloria di Dio Padre. Amen.

oRAZt0ilE CottÉTIA
C - O Dio, nostra forza e nostra speranza, sen-
?a dile nulla esiste divalido e dièaniot etlondi
su dinoila iua misericordia perche, date sorrel-
lie guidati. usiamo saqgiamentè dei beni teneni
nella continua ricerca dei beni elerni. Per il no-

ATTO PEiIIIEiIZIAIE
C - Fratelli e sorelle, pér celebrar€ deonamente i
saniimisten, ficonosciamo i noslri p€còat,
Brcve pausa di silenzio-
Tutti-ConteÉso a Dioonnipotènteea voi.fra-
telll e sorelle, che ho moho peccato in oensie-
rl, parole, opele e omissloni. @ s badà i petb)
per mia colpa, mia colpa, mia qrandisaima
colpa. E supplico la beata semprè Vèrqihe
[,lada. gli angeli, i santi e voi, fratèfli e soÈtle,
di Èegarè p€r me il Slgnorc Dio nostro.
C - Dio onnipotente abbia misericordia dl noi.
perdonr i noatn peccati e ci conduca a a vità
etérna.

- Signorè, pieià.

- Clisto, pietà,

- Signore, piétà.

Signore, pieta.
Crislo, pietà,

SignoÌe, pietà.

stro Signore Gesùt Cristo._.

C - O Padre. che nella Pasqua domenicale ci
chiami a condiùdere il pane vivo disceso dal cle-
Io. aiulaci a spezzarè nella cariÈ di Cristo an-
che il pane terreno, Derché sia saziata ooni fa-
me del corpo o dello spirito. Pér il nostro Siqno-
re Gesir Cristo... A - Amen-



PEIT{A LETIUBA 2Re4,4244 sduti

sÀt 0 BESmilSoRlAl"E Dal Salmo 144/145

sEcoilo tE TttBA Ef41-6

Ti lodino, Signore, tutte le tue oper€ / o ti benedi"
cano ituoifedeli. / Dicano la gloria deltuo regno
/ e padino della tua potènza. - R
Gli occhi di tjt a te sono rivolti in atlesa / e tu dai
loro il cibo a tempo opporluno. / Tu aprì la lua
mano I é sazì it désidedò di ogni vivente. &
Giusto è il Signore in tutté le sue vie / e buono in
tutte {èsue ooere./ IlSionore è vicinoa chiunque
lo invoca, / a'quanti lo in-vocano con sincérità. R

GAIITO AT VAI{GEIO (1c7,16)

vAxGEt 0

PROFTS§IOXE DI FEDE

DistlbÙ a quelli che enno sedun qualno ne wlevano

lIEl Dalvangelo secondo Giovanni
lEEl A - cloria a te. o siqnore.

ln quel iempo, 'Gesil passò all'allra riva del
maré di Galilea. cioè diTìberìadé. € lo sequiva
una qrandé tolla, p6rché vedeva i segni che
como-iva suoli inlermi. 'Gesù sal sulmonte e là
sipose a se-dere con i suoi discepoli. 'Era vicina
la Pasqua, la festa dèiGiude!.

'Allora Gesùr, alTàti qli ocbhi, vide che una
orande follaveniva da lÙie disse a Filippo: "Do-
ie oolremocomprare ilpané perché co§oroab_
b€no da mangiare?". 6Diceva così per mettedo
alla prova; egli intatti sapeva quèllo che slava
per compiere. 'Gli risposé Filippo: "Duecènto
denari di pane non sono sufficier{i neppure pèÈ
ché ognuno possa riceveme un pezzo».

scli disse allora uno dei suoi discepoli, An-
drea, fratello diSimon Pietro: e"C'è quiun ragaz-
zo che ha cinoue oani d oeo e due pesci; ma
che cos'è queélo òer tanta gente?". oRispose

Gesu: "Fateli sedere". C'era molta eòa in qu€l
luogo, Si misero dunque a sedere ed elano cir_
cacinquemìla uomini.

"Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso
qrazie. li diede a quelli che èrano sed{rli. e lo
slesso fece deipescì, quanto ne voìevano.

LE quando furono saziati. disse ai suoi disce-
Doli: -Rac.rqliete i pezzr avanzati, perché nulla
vada perduto;. ',U raccolsero e riempirono dodi_
ci canestri con i pezzi dei cinque pani d orzo,
avanzati a coloto che avevano mangiato.

.Allora la qenle, visto il segno che egli aveva
compiuto, diaeva: *Quesii è dawero il profeta.
coluiche viene nelmondo!-. rMa Gesar, sapen'
do che venivano a prenderlo perfarlo re. si ritirò
di nuovo sul monte. lui da solo.
Parola del Signore. A - Lodè a tq o Cristo-

Alleluia, allèlula. Un grande prolela è sorto tra
noi, e Dio ha visitato ilsuo popolo. Alleluia.

in pìedl

Gv6,1-15

in piedi

Ne fiangetanno è ne laenna avanzaré.

Dal secondo llbto dei Re
ln quei aiorni. 43da Baal-Salisà venne un uo'

mo, che pònò pane diprimizie alluomo di Dio:
venti panì d orzò e grano noveìlo che aveva nel'
la bisaccia.

Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gen-
te". "'Ma il suo servilore dissè: "Come posso
mettere questo davanti a cenlo persone?"
Eqlireplico: "Dallo da mangiare alla gente. Poi_
ché cosr dicè il Signore: "Ne mangeranno e ne
tannno avanzareY,,- "Lo pose davantia quelli.
che manoiarono e ne fecero avanzare, secon_
do la paròla del Siqnore.
ParoladiDio. A - Rendiamo gra2iè a Dio'

Un solo coAa, un solo Signorc, una sola fede, un solo

Dalla lettèra di san Paolo apostolo agli Efèsìni
Fralelli, io, prigioniero a motivo del Signore. vi

esorlo: componaievi in maniera degna della cùìia_

mata che aiéle ncevuto, ton oqni umiltà, dolcez_
za e maonanimità. sopoorlandovi a vrcenda
nell'amoò, uavendo a cùore diconservare lunità
dello spirito per mezzo delvincllo della pace.

'Un solo corpo e un solo spkilo. mmè una so_
la è la sp€rani:a alla quale sietè stali chiamali.
quolla della vostra vocazione; 'un solo Signore
rina solaféde. un solo batiesimo.,Un solo Dioe
Padre ditutti, bhe è al di sopra di tutti, opera per
mezzo diiutti ed è presèniè in tutii.
Parola diDio. A - Rèndiamo graziè a Dio.

C.édo in un Bolo DIo, Padre onnipotente,
crèalore del ciolo e della lerra, di lutte le co_
se visibili è invisibili. Credo in un solo Signo-
re, Gesù Cristo. unigenito Figlio di Dio. nato dal
Padre prima di tutti i secoli: Dlo da Dio, Luce
d6 Luce. Dio vero da Dio vèroi qenerato, non
crealo, della stessa sostanza del Padre; por
mezzo di ìui tutte Ie cose sono state créale. Per
nol uomini e pér la nostra §alvèzza disceae
dàl clelo, (a questé patule tutti si inchinaoo) e
oer ooera dellò Soirito Sanlo si è incamalo nel
aeno della Veroinè l\raria e si è fatto uomo. Fu
crocifisso peinoi sotlo Ponzio Pilato. morì
éfu sepolto. llterzo giomoè risuscitato. secon'
do le Scitture. è salito al clelo, si6dè alla dè-

B Apd la tua mano,
Signore, e gazia ogni vivgnte.

A-prì la iua ma - no,



slra del Padre. E di nuovo verà, ne a olona,
per giudicaro i vivi e i morli, € il suo reon; non
avrà fine. Credo nello Spidto Santo, c-he è Si-
gnore e dà la vita, e procede del padre e dal
Figlio. Con it Padre eit Figtio è adoratoe otorifi-
cato. e ha parlato per meZo dei proféti. èaedo
la Chiesa, una, santa, cailolic; e apostoll-
ca. Professo un solo Battesimo pgr il òerdono
deipeccati. Aspètto la rlsunezlone del mor-
ti e la vita delmondo che verrà. Amen.

E veramènte cosa buona e giust€. nosho dove-
re e tonte dr salvezza, rendere qrazie semote e
in ogni luogo a te. Padre sanlo, bio onnjooienre
ed elerno. per Cristo Signore nostro. I\Ii;abile è
lopera da lui compiuttnet mistero pasouate:
oglici ha fatli passare dala schiavitir òet pècca-
to e della morte alla gloria di proclamarci slkoe
elelta. rcgalè sacerdozio. gente santa, popòlo
che egl, sr e acquistato. per annunciare in oqni
luogo i tuoi prodigi. o Paijre, che dalle teneÈre
ci hai chiamati atlo splendore della {ua luce. E
noi.-uniliagliAngel e €gli Arcangeli. ai Troni e
arre uomrnazronieattamoltitudinedeicoricele-
sti, cantiamo con voce incessante l,inno della

C - Fraterli e sorelle, Cdsto spe?2a ilDane eucari-
slico pernoie sidona a noiperché viviamo in co-
munione con lui. Dsponiamonejte sue manite la-
liche e le sperapè Aellumanita, iiruttidella teF
ra e del lavoro umano.
LetiorÉ - Preghiamo con fedé:
& Signore, ascoltaci,
1. Per il Papa. i vescovi, i presbiteri e I diacont,per loro minisléro pasloràle. per la loro redeltà
a unsto, nor tt preghiamo:

2, Per i popoli della terra, per lutti i govèrnanli e
gr ammrntslratori. per la concordia e la paofica
convuenza, nor I preghiamo:

3- Por inonnié glianziani: conseruino sempre la
gora e ta speranza; afiicchiscano le nostre iami-
glie con la loro lede e la loro saggezza; non man-
cnrno mar per toro la noska cura e il rispetto. noi
tipreghiamo:
4, Per quanti sono assiltali dal bisoono e dalla
sventura. per i sofferenii nel corpo e n;llo spirilo,
perchi li awicina, liaiuta è lisinlorta. noiiiore-
ghiamo:

5. Per noi stess, e per la nostaa comuniià. oèr-
che la pa nèopa?ionè all Eucadstia ci dnoovihet-
lo spirito e ci renda degnt di unirci alloflerla di
unsto, norfl preghiamo:

lntenàoni ebl.a cotnunità tocale.

C - Affidiamo alla tua benevolenza. o Dio. la no.
slra supplica. Tu che citratti seconcto il tuò amo-
rè, degnati di esaudire secondo la tua volontà
ciò che con fede tichiediamo. Pèr Cristo hostroSignore- A - Amen.

PREGHIERA OEI fEDEI"I

OBAZIOI'E SUTI.E OFFERTE

si può datlare

in piedi

tua gloria: Tutti - Sa.to, Sarito, Santo...

tmF0llÀ AllA C0 UflOIE (cr. Mc6.aj-a2)
GeBù spezzò i cinquè pani e li diede ai suoi di-
scepoli perché li distribuissero. Tutti mangia-
lono e rulono sazi-

0RAAoIE 00P0 LAc0 ur{tot{E in piedi

C - Accetta, o Signore, quesie offerte ché la tua
genérosità ha messo nelle nosre mani, oerché
iltuo Spirito. operante neisanti misteri, sàrtifichi
la noslra ùta presente eo quid;alla felicita sen-
zafine. Per Cdsto nostro S-ignore. A - Amen.

PIEF Zto
si saggen§€ I wzio delle ddneniùe dd Io t: Il mi§t&
ro 9asqual6 € p@o dì Dio, rressate k d. pag. g5A_

C - O Dio. nostro Padre, ché cihaidato la ora?ia
di partecipare a questo divrno sacramentò. me-
moriale perpetuo della passione del tuo Figlio,
fa' che il donodel suo tnèffabile amore qiovi-allà
nostra salvBzza. Per Cristo nostro Signòre.

A - Amen.

PBIPIEIE f,B I Cltrlll: oa Netia @sa ctetpadte. Ét-
IeDiCi. 5a eo. - inz,iz liesalto, Dio, mio ro (739): Tutta
la e.ra carni a te (683). Sa/mo re§@rsonire IV" S. M F
lello: cppure: l'ì l.rdir,o i popoti, o Db {109). prDcessirre
ofertorirk lt4ohe e spighe (679). Coauf,lt e Cislo Si-
grÌore, tt vieni a rci(1m); Pan€ ùvo, spezzato Der noi
(699). Colgeda Dal morfle scende itsitenzio (576).

PEB IllE VIVEBE È CBlsIO
Se l'Eucaristia e GesùCrisrc in persona, non siDuò
concludere che I Eucaristia appartiene alla Chiésa,
perché Gesu Crislo non appàriiene alta Chiesa. ma
viceverca è la Chiesa che appanieno a cesù Cri-
sto. Etigtlivamenre non è la Ctiiesa a yare" I'Eucari-
slia, ma viceversa è l'Eucaristìa a fare la Chiesa_

- Gius6ppe Colombo, teologo

Oé, Prpr: Preghiamo perché iteader Doiiticisiano
alserui?io delta prop a gerie, tavorando per lo svÈ
luppo umano;ntegrale e perilbene comLjne. Dren.
dendosicura dichi ha perso il lavoro e priviteqian-
oo r pru povoft.

fut ld hmblia: Petche I coniuqi. mn il vicencte-
vole aiuto. si impegnino a educ;re, nella fede e
nellamore a Dio e à116 Chiesa, i toro tiotie siano
da èssi ricambiaticon affeto e pieta fifia-te.

Uarhna: Potcl\é taMadrc della Chiesa sia slimolo
di unità e favorisca la fratelranza lra tutiì i crisiani.
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"APfl LA IUA ilAll0, §let0RE, E §AZA 0Gltl tltUEIflE"

I t uomo di Dio dceve e dona ( / Lerirla). L'occhio del proieta EliséoL si oosa sulla gente e. davanti al bEogno di tanti, «jn pacata insF
stenza ordina al suo sewo di disuibuire ilpane hagrante digrano no-
vello otfertogli. E poco pertanta oente, mà satda è É fiducia àel profe-
ta nella parola d6lSignorè, che vede e prowede.

La compassione diGesu per la frclla òntagia I dtscepotie muove il
cuore diun raqazzo qeneroao. Gesù prende icinoue oàni. rende ora-
zìe.lida alla genÉ e lifu crescere mdntre passanò dimano in ma-no,
fino a saziare la mohitudrne e a sovrabboridare ( yangeid. I gelti dei
Ivlaesvo. compiuti in prossimità detla Pasqua dei GiuAei. pòtuUono
alla "sua" Pasqua. at suo passaggo da quèsto mondo al padre (Gv
13,'l). llprodrgo è seqno'diuna reartà atlra, Dmfonda. eoreoaràla
lunga e inlensa catechesi di Gesù sut.pane oèlh vita che méditere.
mo nelle prossime doménrche. La cetebrazione eucaostEa è it qioio-
so nconno con ilBtsono e con lacomunita. È belloproclamare i; lèti-
zia la nostra fede battesimale: condividere l,unicd mensa che ci fa
"uno'nellamore a Dio è a, fratelli: udire parole divine. divrta € disp+
Ànza Ul I ettura\. don Giutiano Sar€cti. ssp
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a Gesi), cgme i prcfett, hd compassbne del suu
polrolo- La fioltiplica2ione dej cnoue Dan e det
due pesci, con cui nutre la folla affainata, è un ni-
ncolo che prelucle a uno piu aande: quello del
dono di lui stessa nell EL;cerislia. Oofi è la 4e
Giomata dei nonni e degllanziani. --
At{TlFoll^ olilGnE§So (ci. sat 67,63.6.7.36, in predi
Dlo sta nella sua sania dtmo.a: a chi è solo fa abi-
tarè um casa; dà ,oraa e vigore al suo popolo.
Celèbranie'Nèl nome del Padre e dèt Fioho e del-
{o Spirito Santo. Assemblea-- Amen.
C - ll Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.

AIIO PEI{IIEIIZIATE si può cambiare

Illt{o Dt L00E
Gloria a Dio nell'alto dèi cielie pace in terra
agli uomlni. amall dal Signore, Noili todia-
mo. tl benediciamo. ti adodamo. ti glo fichla-
mo,lrrendiamo qralìe perJatua qloria immen-
sa. Signore Dio, Re delcielo, Dio padrè on-
nipoiente. Signore. Figlio unigenito, Gesù Cri-
sto. Signore Dio. Agnello di Dio, Ftqtio det
Padrè. tu che togli i peccati det mondo, abbi
pietà dinoi;tu chetogli i péccati det mondo,
accogli la nost.a supplica; tu che siedi alla
destra del Padre. abbi pietà di noi. perché tu
solo il Santo,lu solo ilSiqnore, tu solo l'Altis-
simo. Gèsù Crislo. con lo Spirito Santo: nel-
Ia gloria di Dio Padre. Amen.

OBAZIOIIE GOLTETTA

C - O Dio. noslta lorza e noslra speranza, sen-
za di te nulla esiste di valido e di santo: effondi
su dinoila lua misencordia perche, da le soret-
tie guidali, usiamo saqqiamenle dei bentt€rreni
nella conlinua ricerca dei beni etemi. per il no-

C - Fratellie sor€lle, per celebraJe deqnamenle,
santi mistefi. rimnosdamo inostri oèc;ii
Breve pausa di silenzio.
Tutti- Confèsso a Dio onnipolente e a voi, fra-
telli e sorelle, che ho molto peccato in Densiè-
d. parole, opere e omlssioni, rci sib.aÈ ilpétto)
pèl mia colpa, mia colpa, mia qrandisiilna
colpa. E supplico la béata sem:prc Veroine
Maria. gli angeli, i santi e voi. flatéltie soÈtb,
di pregale per mè il Signore Dio nostro.
C - Dio onnipotenle abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vila

stro Signore Gesil Cristo. . .

C - O Padre. che nella Pasqua domenicale ci
chiamia condividere il pane ùvo disceso dal cie-
lo. aiutaci a spèzzare nella carhà di Cristo an-
che il pane leneno, perché sia saziaia ooni fa-
me delcolpo e detlo spirito. Per il nostro Siono-
re Gesir Cri§o... A - Arien.

A - Arìen,

etema,

- Signore, pietà.

- Cri§o, pietà.

- Signore, pieè.

Signore, pi€tà.
Cristo, pieta,

Signore, pietà.


